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Esporsi al sole compensa effetti dannosi fumo di sigaretta 

(ANSA) - ROMA, 18 MAG - Contrordine, il sole allunga la vita. Lo afferma uno 
studio svedese appena pubblicato sulla rivista Journal of Internal Medicine su 
30 mila donne. "Lo studio iniziato nel 1990 ha coinvolto donne svedesi di età 
compresa tra i 25 e i 64 anni - spiega Girolomoni, Direttore della Dermatologia 
di Verona e presidente della Società Italiana di Dermatologia - ed ha dimostrato 
in modo chiaro che evitare il sole fa male. Le donne che si espongono al sole 
infatti hanno un rischio minore di eventi cardiovascolari (infarto, ictus) e 
sopravvivono più a lungo, 0.6-2.1 anni in più per la precisione. 

http://www.ansa.it/saluteebenessere/notizie/rubriche/estetica/2016/05/18/esporsi-al-sole-compensa-effetti-dannosi-fumo-di-sigaretta_84a09677-bef2-482a-becb-d23b9e5a9da8.html


 
Non e' finita qui. Esporsi al sole compensa gli effetti dannosi del fumo di 
sigaretta. I benefici sono da mettere in rapporto col fatto che la pelle esposta al 
sole produce maggiori quantità di vitamina D". 
 
Secondo la ricerca la vitamina D non è l'unica sostanza benefica prodotta dalla 
pelle dopo esposizione al sole. Le cellule della pelle producono beta endorfine 
che sono responsabili del senso di piacere e appagamento e forse pure della 
dipendenza che diverse persone provano nell'esporsi al sole o ai raggi 
ultravioletti artificiali. La pelle stimolata dal sole rilascia inoltre ossido nitrico che 
è in grado di abbassare la pressione arteriosa. In effetti, le persone con 
ipertensione moderata che si espongono ai raggi ultravioletti migliorano la loro 
ipertensione. Ma c'e un altro lato della medaglia: se l'esposizione al sole e' 
eccessiva, favorisce l'invecchiamento cutaneo e lo sviluppo di tumori della cute 
come epiteliomi o melanomi. Quindi come comportarsi? "Tutto dipende dalle 
caratteristiche della propria pelle - spiega Girolomoni - gli individui di 
carnagione scura che non si scottano al sole possono esporsi tranquillamente 
senza problemi. Gli individui di carnagione chiara che si scottano facilmente 
devono fare più attenzione, esponendosi con cautela". Ecco cinque semplici 
suggerimenti degli esperti, da tenere a mente: 1. Evitare le ore di massima 
irradiazione, tra le 11 e le 14, ed esporsi al sole in modo graduale, dando la 
possibilità alla pelle di difendersi attraverso l'abbronzatura, ed usare creme 
protettive adeguate. 2. Soprattutto nei bambini è fondamentale evitare le ustioni 
solari, che costituiscono il principale fattore di rischio per il melanoma. Il 
melanoma insorge a distanza di decenni dalle ustioni solari. 3. Usare creme 
solari con fattore di protezione superiore a 30, meglio se 50, rinnovando 
l'applicazione dopo 2 ore o anche prima se si fanno bagni. Usarle in quantità 
adeguata. Anche le creme a cosiddetta protezione totale, in realtà proteggono 
solo parzialmente. 4. Ricordarsi che le creme solari non servono per stare più a 
lungo al sole, ma per starci in modo più corretto. Anche le magliette colorate 
possono costituire un ottimo filtro solare. 
 
5.Considerare con il proprio medico l'assunzione regolare di vitamina D, 
soprattutto nei mesi autunnali e invernali. 
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Riviste scientifiche. Free press o a pagamento? In
oncologia stessa qualità degli articoli
Uno  studio  condotto  da ll'Univer sità  Ca ttolica  e pubblica to  online sulla  r iv ista
“PlosOne”  confr onta  la  qua lità  delle pubblica zioni scientifiche sulle  r iv iste di nuova
g ener a zione a ccessibili fr ee a  tutti e per  le qua li a  pa g a r e sono  g li stessi scienzia ti
che pubblica no  la  r icer ca , con  le r iv iste non  a ccessibili a  tutti g r a tuita m ente. 

Promosse da uno studio dell’Università Cattolica del Sacro Cuore e della Fondazione Policlinico Universitario
A. Gemelli di Roma le riviste scientifiche cosiddette “open access”, ovvero le riviste di nuova generazione
accessibili a tutti gratuitamente e per le quali a pagare sono gli scienziati che pubblicano le loro ricerca: almeno
in campo oncologico la  qualità delle ricerche scientifiche pubblicate su queste riviste è del tutto comparabile a
quella delle ricerche che trovano spazio sulle riviste tradizionali.
 
Lo rivela uno studio pubblicato sulla rivista Plos One dalla professoressa Stefania Boccia e collaboratori
(Roberta Pastorino, Sonja Milovanovic, Jovana Stojanovic, Ljupco  Efremov, Rosarita Amore),
dell’Istituto di Sanità Pubblica dell’Università Cattolica del Sacro Cuore.
 
Negli ultimi 25 anni il metodo di pubblicazione delle riviste scientifiche ha subito una sostanziale trasformazione
legata al potenziale tecnico offerto dal Web. In primo luogo la pubblicazione elettronica è diventata il canale di
distribuzione maggiormente utilizzato e, in secondo luogo, è stato lanciato il sistema di pubblicazione “open
access”, basato sul principio del libero accesso per i lettori, senza nessun tipo di restrizione.
 
Negli anni il numero di riviste open access è aumentato fortemente e a oggi se ne contano più di diecimila. La
comunità scientifica ha dibattuto sulla possibilità che questa proliferazione abbia danneggiato il sistema di
revisione e abbia portato a una diminuzione della qualità degli articoli scientifici pubblicati. C’è la percezione
che se la rivista riceve il pagamento dall’autore piuttosto che dal lettore questo porti le riviste ad accettare
anche articoli di bassa qualità dato che gli introiti dipendono linearmente dagli articoli pubblicati.
 
Il lavoro della professoressa Boccia e collaboratori ha valutato, tramite l’utilizzo di scale validate, la qualità
metodologica e il rigore nella stesura dei lavori pubblicati su riviste open access e non, considerando studi
epidemiologici primari, revisioni sistematiche e meta-analisi pubblicati nel settore dell’oncologia nel corso del
2013.

“L’analisi effettuata su 85 studi – spiega Boccia - non ha rilevato una differenza tra quelli pubblicati su riviste
open access e non open access.  Si può quindi concludere che gli studi pubblicati sulle riviste open access nel
settore dell’oncologia presentano la stessa qualità metodologica e di presentazione delle ricerche pubblicate
sulle riviste non open access”.
 
Lo studio, quindi, rivela che, nonostante le riviste open access ricevano un pagamento da parte degli autori del
lavoro al fine di pubblicarlo, il processo di revisione non risulta compromesso in termini di qualità. Ricercatori e
lettori possono pubblicare e leggere articoli su entrambe le riviste senza il timore di avere articoli di qualità
differente.
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